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(Digital) 
Public 
History ?

La Public history è diversa per 
esperienze, pratiche e storia in ogni 
paese e con alcuni principi di base:

• Si effettua fuori dall’università, ma non 
necessariamente viene fatta da non 
universitari

• S’interessa all’oggi e all’applicazione e 
all’utilizzo del passato e della memoria nel 
presente

• Promuove pratiche collaborative con altri 
professionisti e con il pubblico spesso 
condividendo l’autorità tra chi la pratica.

• Tende all’interdisciplinarietà nelle sue pratiche 
collaborative

• Usa tutti i media per le sue narrazioni

• Produce fonti e utilizza tutte le fonti materiali 
ed immateriali disponibili

• E’ presente in tutte le istituzioni culturali sul 
territorio che lavorano con il passato



Pratiche e ruoli 

del Public 

Historian: co-

creazione di 

conoscenza
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Metodi, Strumenti 
e Pratiche della 
Public History

• Il metodo storico è la base del 
lavoro del Public Historian che 
spesso è un «mediatore», un 
passatore e rivelatore di conoscenze

• Altre pratiche professionali si 
aggiungono in funzione delle forme 
di narrazioni, delle fonti e dei media 
scelti (scrittura, museo, rete, media 
audiovisivi, rievocazioni, 
patrimonio culturale materiale ed 
immateriale da valorizzare, ecc.).

• Co-creazione di contenuti 
(Crowdsourcing o User Generated 
Content), autorità condivisa (shared 
authority), lavoro in gruppo e 
interdisciplinarietà, sono metodi 
caratterizzanti della Public History.



Il principio dell’autorità condivisa 
nei processi di mediazione dei 

public historian

• Michael Frisch

• Shared authority & co-
creation of knowledge

• 1990
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Un precursore della mediazione 
culturale: Raphael Samuel al 

Ruskin College di Oxford: 
«come posso iscrivere me stesso 

nella storia”?

• Nel Regno Unito, senza usare la stessa
terminologia, Raphael Samuel, uno "storico
pubblico" socialista, ha inventato i
Laboratori di storia al Ruskin College di 
Oxford, per portare la storia al di fuori delle 
università e permeare la società. "PH" 
sviluppato come tale durante il movimento
culturale post-68.

• Ha usato conferenze pubbliche e dibattiti
intellettuali con membri dei sindacati
all'interno e all'esterno delle università

• Ha catturato memorie popolari individuali e 
collettive e ha fondato il History Workshop 
Journal nel 1976 usando la storia come un 
modo per coinvolgere il pubblico in 
questioni sociali e politiche, un cosiddetto
"Movimento di storia pubblica".

• L'idea era quella di "democratizzare" la 
storia usando tutti i mezzi e le fonti: 
fotografia (album di famiglia come fonti), 
cinema, teatro, letteratura ("scrivendo me 
stesso nella storia"), storia orale, ecc.



Nuove pratiche pubbliche con le  
Fotografie Digitali: pratiche 

collaborative con le fotografie di 
ognuno, in Italia



Nuovo ruolo pubblico 
dei Musei di storia: un 
incontro tra loro, io e 

noi 

• “I musei storici si concentrano meno sulla 
presentazione di una singola narrativa 
unificata che sulla creazione di ambienti in 
cui i visitatori possano sentire assonanze tra 
il passato e le loro vite, raccontare le loro 
storie e rafforzare il loro senso di 
appartenenza alla comunità. In questo 
modello, la storia non diventa esterna ai 
visitatori ma interna, un passato personale. 
La tendenza suggerisce un nuovo ruolo 
maggiore per i musei, come siti per facilitare 
la formazione di identità individuali e 
collettive”

• Benjamin Filene: "History Museums and 
Identity: Finding “Them,” “Me,” and “Us” 
in the Gallery", in The Oxford Handbook 
of Public History, edited by Paula 
Hamilton and James B. Gardner, OUP, 
2017, DOI: 
10.1093/oxfordhb/9780199766024.01
3.1



L'Archivio Nazionale del 

Film di Famiglia è nato oltre 

dieci anni fa con l’obiettivo di 

salvare e trasmettere il 

cinema amatoriale e 

familiare, un patrimonio 

audiovisivo nascosto e 

inaccessibile. L’Archivio è 

stato fondato ed è tuttora 

gestito da Home Movies, 

l’associazione di un gruppo di 

ricerca formatosi all’inizio 

degli anni duemila con 

l'intento di promuovere e 

organizzare lo studio, 

l’archiviazione e la 

valorizzazione del cinema 

amatoriale e familiare.
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Home Movies: 
il film di famiglia sugli scudi

https://homemovies.it/
https://homemovies.it/


Fotografie personali, 
nuove fonti e forme di 
narrazioni della per la 

PH

• Il digitale ha moltiplicato in modo 
esponenziale la presenza di 
fotografie in rete che riguardano i
fatti più intimi e personali degli
individui di tutte le età. Quello
che ci circonda è documentato
nei minimi particolari: dalla storia
delle famiglie, a quella delle
comunità locali anche attraverso
pratiche di crowdsourcing

• Esempio di creazione di un 
archivio di famiglia con lettere e 
fotografie caricate in rete in 
formati digitali da originali
analogici: 

• “Il sito Trentoincina
[www.trentoincina.it]: ovvero come 
e perché si crea un sito storico in 
rete se non si è del 
mestiere” in Memoria e Ricerca, 
n.10, 2002, pp.125-135

http://www.trentoincina.it/
http://www.fondazionecasadioriani.it/modules.php?name=MR&op=body&id=136


TrentoInCina

• Missione originale
Siamo rimasti abbastanza fedeli alla missione
originale, di divulgare la storia di una nave 
(l'Incrociatore Trento) e del viaggio in Cina nel
1932, come pretesto per parlare della Regia 
Marina negli anni trenta e quaranta, compresa la 
Seconda Guerra Mondiale. 

• Contributi
Recepire segnalazioni e contributi spontanei ha 
significato seguire la posta, nei limiti del possibile. 
Tanti chiedono informazioni, ma chi dà prima di 
chiedere non ci ha fatto abbandonare questo
sforzo.

• Tempo e memoria
Purtroppo con il trascorrere del tempo 
scompaiono i testimoni, con le domande che
avremmo voluto fare. Tuttavia i familiari
raccolgono spesso l'eredità, il desiderio di 
conservare e rinnovare la memoria, saperne di 
più. C'è sempre qualcosa da scoprire. 
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http://www.trentoincina.it/
http://www.trentoincina.it/
http://www.trentoincina.it/mostrapost.php?id=363
http://www.trentoincina.it/mostrapost.php?id=363


FAMILIA – FOTOGRAFIA E FILMINI DI 

FAMIGLIA – REGIONE LAZIO

Il portale nasce dal progetto triennale Famiglie 

laziali, promosso dalla Presidenza della Regione 

Lazio e curato dalla Fondazione Archivio 

Audiovisivo del Movimento Operaio e 

Democratico e dall'Istituto per la storia del 

Risorgimento italiano. Tra il 2006 e il 2009, grazie 

al contributo degli studenti delle scuole e di archivi 

locali delle province 

di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, sono state 

raccolte circa 10.000 fotografie di famiglia e 100 

filmini amatoriali.

Grazie a questo strumento un grande patrimonio 

culturale è quindi oggi a disposizione di tutti gli 

utenti. L'obiettivo è ora quello di proseguire la 

ricerca su altre realtà territoriali della penisola per 

disegnare un'ampia mappa visiva della famiglia 

italiana e promuovere e incoraggiare così gli studi 

sulle identità, il territorio, la vita privata.
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http://www.fotofamilia.it/xSearch-fl/
http://www.fotofamilia.it/xSearch-fl/


Fotografie private di Roma nel Novecento: 
AlbumdiRoma.it

http://www.albumdiroma.it/homepage
http://www.albumdiroma.it/homepage


Bologna: La 

Città degli

Archivi

Anche di famiglia con 

digitalizzazioni parziali
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https://www.cittadegliarchivi.it/
https://www.cittadegliarchivi.it/
https://www.cittadegliarchivi.it/pages/getDetail/idIUnit:1/archCode:FT0018#contenuto
https://www.cittadegliarchivi.it/pages/getDetail/idIUnit:1/archCode:FT0018#contenuto
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Museo M9 

Digital a 

Mestre: 

la fotografia 

sugli scudi

https://www.m9digital.it/
https://www.m9digital.it/


Arno66 
TimeTravel

-Città 
-BNCF

http://arno66ar.it/
http://arno66ar.it/


Mostra «Firenze in Guerra: 1940-1944», (2015)
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http://www.firenzeinguerra.com/
http://www.firenzeinguerra.com/


Mostra «Firenze in Guerra: 
1940-1944», (2015)
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https://www.historypin.org/en/explore/geo/43.76956,11.255814,12/bounds/43.669936,11.151444,43.869018,11.360184/search/keyword:florence/sort/popular/pin/273050
https://www.historypin.org/en/explore/geo/43.76956,11.255814,12/bounds/43.669936,11.151444,43.869018,11.360184/search/keyword:florence/sort/popular/pin/273050


Nuove pratiche pubbliche con le  
Fotografie Digitali: la conservazione 
delle fotografie personali e gli archivi 

digitali



Conservare Fotografie
Analogiche

Florence declaration: 
Raccomandazioni per 
la preservazione degli

archivi fotografici
analogici: [].

• Tra il 2009 e il 2011 un lavoro di grande rilievo
scientifico è stato offerto per ripensare la 
valorizzazione e la conservazione degli archivi
storici di fotografie analogiche. Quattro 
importanti conferenze sono state organizzate
tra il Courtauld Institute of Art di Londra, 
l’Institute of Fine Arts della New York University
e il Kunsthistorisches Institut/Max-Planck-
Institut di Firenze. Una “Florence Declaration” 
ha proposto raccomandazioni universali per la 
conservazione degli archivi fotografici analogici. 

• All’archivio fotografico digitale non è stata dato
la stessa attenzione mentre entrambe tipologie
di formati sono bisognosi di cure conservative e 
di contesti che impegnano le tassonomie, le 
classificazioni, i soggettari, le meta-informazioni
e metadati, oltre che le modalità tecnologiche
della loro conservazione nel tempo. 

• Andrebbe pensata globalmente la 
conservazione delle copie digitali in relazione a 
quelle analogiche originali e alle loro
apparizioni in diversi altri media come parte 
integrante di un archivio, costruendo una vera
carta d’identità dell’immagine e dei suoi
derivati. 

http://www.khi.fi.it/en/photothek/florencedeclaration/index.html


Come creare archivi personali
(Biblioteca del Congresso a 

Washington)

Overview: "The Library of 
Congress and Personal Digital 
Archiving" (PDF, 751 Kb)

• How to Scan Your Personal 
Collections (PDF, 78 Kb)

• How Long Will Digital Storage 
Media Last? (PDF, 83 Kb)

• "Why Digital Preservation is 
Important for You."

• Personal Archiving 
Brochure (PDF, 1.7MB)

• How to Preserve Your Own 
Digital Materials

• Digital Photographs

• Digital Audio

• Digital Video

• Electronic Mail

• Personal Digital Records

• Websites
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http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/
http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/
http://www.digitalpreservation.gov/documents/lc-digital-preservation.pdf?loclr=blogsig
http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/documents/PA_scanning.pdf
http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/documents/media_durability.pdf
http://www.digitalpreservation.gov/multimedia/videos/personalarchiving.html
http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/documents/PA_All_brochure.pdf
http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/photos.html
http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/audio.html
http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/video.html
http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/email.html
http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/records.html
http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/websites.html


Suggerimenti per 
l'archiviazione e la 

conservazione digitale 
delle fotografie personali

_____________

Biblioteca del Congresso

• Identifica dove hai le foto digitali
• Identifica tutte le tue foto digitali su fotocamere, 
computer e supporti rimovibili come schede di memoria.
• Includi le tue foto sul Web.
• Scegli le immagini che ritieni particolarmente 
importanti, alcune foto o molte.
• Se ci sono più versioni di una foto importante, salva 
quella con la massima qualità.
• Organizza le foto selezionate
• Fornisci nomi di file per ogni singola foto.
• Descrivi le foto con nomi di persone e soggetti.
• Crea una struttura di cartelle sul tuo computer per 
metterci le immagini scelte.
• Scrivi una breve descrizione della struttura delle cartelle 
e delle foto.
• Fai copie e memorizzale in posti diversi
• Crea almeno due copie delle foto selezionate: più copie 
sono migliori.
• Una copia può rimanere sul tuo computer o laptop; 
mettere altre copie su supporti separati come DVD, CD, 
dischi rigidi portatili, pen drive o archiviazione Internet.
• Conserva le copie in luoghi diversi fisicamente distanti 
quanto più pratici per essere sicuri che almeno in un posto 
dovrebbero essere al sicuro.
• Metti una copia dell'inventario fotografico con i tuoi 
documenti importanti in un luogo sicuro.
• Controlla le tue foto almeno una volta all'anno per 
assicurarti di poterle leggere.
• Crea nuove copie multimediali ogni cinque anni o 
quando necessario per evitare la perdita di dati.

• Download this page (PDF, 213 Kb)

http://www.digitalpreservation.gov/personalarchiving/documents/PA_photo.pdf


Fotografie che parlano
del passato, di ricordi, 
della storia: “Pixstori, 
Talking Pictures” -
Fotografie digitali come 
tracce di memoria e di 
storia orale

Baltimore, Mayland, con 
Michael Frisch (SUNY) 
presentando la sua
creatura disponibile per 
al momento soltanto
per IPhone
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http://www.pixstori.com/s/WZ
http://www.pixstori.com/s/WZ


Tropy per gestire le fotografie 
della ricerca

https://tropy.org/
https://tropy.org/


Catherine C. 

MARSHALL: «Challenges and Opportunities for Personal 

Digital Archiving» in Christopher A. LEE (ed.). 

I, Digital: Personal Collections in the Digital Era. 

Chicago: Society of American Archivists, 2011, pp. 90-114
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Collezioni personali di 
archive digitali


